
164.2 h aueuan0 già principiato à fuggire non più poteua fofferir
* indugi fenza 1* vltima. rouina fua .

Studiò Spada di rifoluere quelle oppofitioni ancora. Of- 
fJarVÌ?*' ferì a* Duca trà quel tempo della fofpeniìone per commo- 
f .ji  'spadâ 0 9 e per vbertofo quartiere vno tratto di Paefe fopra 1* 
^Duca. £ccje(ja^jco  ̂ fteriie in modo, che in vece di follenimento, 
a * y e n iua à condannarlo ineuitabilmente à perderfi . Egli peracc oh]  ente. ■ • . . * P i

ciò non potendo ad vna tanta ìnconuemenza in modo alcu­
no acconfentire , quando fi credè la pace ftabilita , appun­
to allora lì feonuoife 3 verificandoti il dubitato fempre da­
gli altri , ed hauuto per indubitabile dalla Republica, che 

Effe*»- i Barberini introduceuano negotiati finti, per confumar , 
gi,„1 tunu. come s>£ tante volte detto con le dilationi il Duca , e llan- 

car’ , e difsoluere i Confederati Prencipi . Ei conuenne an­
che prendere tolto partito di fe ftelTo, e delle fue militie. 
Benche lo irritaflero le perdite } Io infiammane la natura.* 
ardente , lo inafpriiTe la tenacità de’nemici , e acutamen­
te Io pungelfe , fopra ogn'altro fenfo, e paffipne, lo ¿prez­
zo , e lo fcherno , gli fù forza di non più penfar per al- 
lora à sfoghi di vendette , Rifolfe d’efser’ egli il primo à 

ti,a- ritirarli con la perfona , e con poco feguito dallo flato del­
la Chiefa , per incamminarli di ritorno verfo il Parmegia- 
no ; e fece , che iui à poco praticafse il medefirrio conu 
Euè tutto il corpo dell’efercito. il Gran Duca , che alfo- 
lito mal volentieri fentiua, che tanto frettolofo vi fi aìlon- 
tanafse , anche mal volentieri gli permife per la Tofcana 
pafsaggio , onde nuouamente gli la offerì per quartier ds 
Inuerno . Negò il Duca di accettarla quella volta ancora 5 
ma fe già Io fece per non retrocedere , nè difeotarfi pun­
to dal dominio della Chiefa , e dalle fue diuifate corag- 
giofe Imprefe , di auanzarfi à Callro , e di prefentarfi à 
Roma , hora negò per maggiormente allontanarmi! , e_* 
abbandonar* , e reilituir* à fuoi principi] il tutto trà grauif- 
fime difficoltà . Difefe nondimeno quella fua, benche pre- 
cipitofa rifolutione. La follenne sforzata dall’altrui mancan­
ze , e dall’vfàte fredure del Gran Duca , che per dar o- 
recchioà vani, e finti negotiati de nemici, hauealo abban­
donato , quando appunto più ilrignea il bifogno. M a con- 
fefsarebbe 11 delufore di hauer delufo, non continouando à 
deluderli . Dopo partito , ed allontanatoli Odoardo dallo 
flato Pontificio; fi haurebbe di tale colpa accufato il Car­
dinal Spada da fe ftefso , fe hauefse immediate recifo il
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